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Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° ______ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 09 del Reg.  
 

Data 12/02/2015 
 
 

 

OGGETTO: 

 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese di febbraio alle ore 18,00 nella sala 

Consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

              Pres. Ass.                                                       Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe   - SI 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina  - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore   - SI 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  

TOTALE PRESENTI N. 26          TOTALE ASSENTI N. 4 
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Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia   

Partecipa il Segretario Generale del Comune  Dr. Cristofaro Ricupati 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) D’Angelo Vito Savio 

2) Sciacca Francesco 

3) Vario Marianna  

 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta                                                   Consiglieri presenti n. 26 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 2 dell’o.d.g. relativo a: Comunicazioni del 

Presidente. 

 

 

Entrano in aula i Cons.ri  Trovato e Campisi     Presenti n. 28 

 

 

Presidente: 

In relazione all’elezione del Presidente della Repubblica ricorda che insieme ad altri 

Cons.ri qui presenti ha fatto con lui, in gioventù, un percorso politico. 

Da parte sua associa la figura di Mattarella alla figura di un altro statista che fu Aldo 

Moro. Traccia poi un puntuale profilo della persona di Sergio Mattarella e ricorda che 

la sua carriera politica iniziò proprio il giorno in cui fu ucciso suo fratello Piersanti, 

allora Presidente della Regione che stava sconvolgendo con la sua attività i piani 

della mafia. 

Ricorda che in quel triste giorno il magistrato di turno che accorse sul luogo del 

delitto fu Pietro Grasso ed ora, dopo 35 anni, è stato proprio Pietro Grasso ad 

accoglierlo come Presidente nella qualità di seconda carica dello Stato, due siciliani, 

quindi, ai vertici delle nostre istituzioni e questa è una cosa di cui lui è orgoglioso. 

Definisce il Presidente della Repubblica un uomo tenace che goccia dopo goccia 

scava e non è certo un uomo grigio come qualcuno lo ha definito. Ritiene che Sergio 

Mattarella sia un grande combattente e sicuramente onorerà la Sicilia in particolare 

perché pone la sua attenzione al bene di tutti e non alla visione partitica e secondo lui 

la scommessa di Mattarella è rassicurare e ricucire l’Italia che per ora è tagliata a 

pezzettini. 

Conclude auspicando che anche in questa aula non ci sia espressione di interessi 

particolari o partitici ma ci sia espressione di un intero popolo. 

Conclude invitando l’assemblea a rivolgere un applauso al Presidente Sergio 

Mattarella. 

Cons.re Vesco: 
Vista la presenza massiccia in aula di commercianti del Corso stretto, che ancora 

vengono tenuti in una sorta di limbo per quanto riguarda la chiusura al traffico 

veicolare, avrebbe gradito una comunicazione da parte dell’amministrazione. 
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Afferma poi di aver visto l’avv. Bonghi prestare servizio presso il corpo di P.M. e se 

ne chiede il motivo, vista l’esigenza di personale presso l’avvocatura comunale. 

Passa poi ad evidenziare che il personale comunale assegnato all’ufficio del Giudice 

di Pace svolge più lavoro delle ore stabilite dal loro contratto. Chiede quindi di sapere 

se l’amministrazione è al corrente di questo fatto e se il lavoro in più sarà remunerato 

o compensato come ferie. 

Cons.re Calvaruso: 

Comunica di aver fatto una richiesta di documentazione circa cinque mesi fa ma 

ancora non ha ottenuto risposta. Questa è l’ennesima prova che questo Consiglio non 

viene tenuto in considerazione. 

Anche al proposito di quanto lamentato dai commercianti presenti, sottolinea che 

l’amministrazione è andata avanti con il suo proposito senza consultarsi con il 

Consiglio Comunale. 

Presidente: 

Invita il Cons.re Calvaruso a fargli avere la nota di richiesta. 

Cons.re Dara S.: 

A proposito delle tante persone presenti in aula questa sera dà lettura di un manifesto 

che da qualche giorno è stato appeso nelle vetrine dei negozi del centro storico e che 

proclama la chiusura dei negozi oggi nelle ore di chiusura al traffico per protesta 

contro i provvedimenti assunti dall’amministrazione. 

Il suo intervento in proposito è volto a dire che occorre passare da un’idea politica 

portata avanti durante le campagne elettorali che hanno interessato questa città alla 

realizzazione amministrativa. Capisce che ci sono esigenze contrapposte, quelle di 

chi vive nel centro storico e vuole raggiungere la propria abitazione con la macchina 

o di chi vuole raggiungere in auto uno degli esercizi commerciali e l’idea 

dell’amministrazione di una città diversa, ma bisogna garantire la fruibilità del centro 

storico secondo criteri più moderni. 

Invita quindi l’amministrazione a non perdere più tempo nell’incontrare i cittadini e 

portare alla loro attenzione progettualità che possono essere condivise non soltanto da 

coloro che vivono e lavorano nel centro storico ma da tutti i cittadini di Alcamo. 

Cons.re Intravaia: 

A nome del gruppo Area Democratica comunica il passaggio all’opposizione perché 

pur avendo cercato il suo gruppo di armonizzare un’attività politica e amministrativa, 

la risposta dell’amministrazione non è stata esauriente. 

Il suo gruppo ha cercato sempre di collaborare all’interno del Consiglio Comunale 

votando gli atti che arrivavano, come spesso accade, all’ultimo minuto. A proposito 

poi di quanto riferito dal Cons.re Dara S. ricorda che il suo gruppo ha chiesto di 

inserire questa problematica nel prossimo o.d.g. ed auspica che ci sia una 

ragionevolezza di progettualità rispetto all’isola pedonale nel centro storico ed invita 

il Sindaco a discutere i problemi della città in Consiglio Comunale. 

Presidente: 

Rispetto alla richiesta di Area Democratica di inserire il punto all’o.d.g. precisa che il 

Consiglio di oggi era già stato diramato ma la problematica sarà sicuramente 

affrontata a breve. 
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Sindaco: 

Afferma di aver letto un comunicato di Area Democratica che parlava di 

approssimazione della pianificazione urbanistica della città. 

Ricorda che le linee guida di questa pianificazione sono state fatte molto bene 

dall’Ass.re Trapani e prima di lui dall0’Ass.re Paglino appartenente ad Area 

Democratica. 

Per quanto riguarda il dipendente Bonghi afferma di non aver fatto altro che il suo 

dovere facendolo rientrare al corpo dei VV.UU. visto che è stato assunto come vigile 

urbano. Per quanto riguarda il centro storico si ritrova d’accordo con l’avv. Dara ma 

tutto si può dire tranne che l’amministrazione non abbia cercato di fare una 

programmazione sul tema, una programmazione ed una analisi che è stata fatta in 

maniera quasi scientifica. 

L’unico provvedimento che è stato preso che è quello della chiusura dalle 18.00 alle 

21.00 gli pare che l’anno scorso trovasse d’accordo i commercianti di quell’area. 

Ricorda poi che l’altro giorno l’ipotesi che è stata prospettata prevede che non si 

cambi nulla per il sabato e la domenica rispetto alla chiusura dalle 18.00 alle 21.00. 

Riferisce ancora che da indagini scientifiche fatte ci sono in Alcamo 649 auto ogni 

mille abitanti e non ci si deve quindi lamentare se poi si muore di neoplasie 

all’apparato respiratorio. Sostiene pertanto che l’idea di demotivare all’uso dell’auto 

si basa su solidi principi sia di ordine medico sia di ordine economico. Da parte sua 

non crede che un centro storico chiuso possa essere un danno per i commercianti, 

tuttavia fin’ora di chiuso c’è solo la piazza e per il resto nessuna decisione è stata 

presa. Nel momento in cui si dovessero prendere delle decisioni ci sarà sicuramente 

un confronto che fin’ora non è mai stato negato a nessuno. Una ipotesi che è stata 

proposta nel convegno che è stato organizzato è stata quella della estensione dell’area 

pedonale fino alla via Cernaia, accompagnata però da incentivi forti per i 

commercianti che riguarda l’esenzione completa di alcune tasse comunali per almeno 

cinque anni ed un forte investimento del Comune per quanto riguarda l’arredo urbano 

e completa concessione del suolo pubblico per altri cinque anni per favorire le attività 

imprenditoriali in quel convegno era stato invitato anche un direttore di banca per 

chiarire che esistono possibilità di legge per erogare fino a 300.000,00 euro a tasso 

zero per coloro che investono all’interno del centro storico. 

L’amministrazione si sarebbe impegnata poi, dal punto di vista urbanistico a 

consentire la trasformazione di garage ad esercizi commerciali per quanto riguarda le 

destinazioni urbanistiche. 

Afferma di rifiutare l’accusa che l’amministrazione è stata chiusa a qualsiasi 

ragionamento e sostiene di ricordare che l’attuale chiusura dalle 18.00 alle 21.00 

fosse ampiamente condivisa. 

Da parte sua quindi nessun atto di imperio ed invita a parlare direttamente con 

l’amministrazione e non per sentito dire. Il pacchetto su cui si è discusso non sarebbe 

mai stato: prendere o lasciare, ma soltanto una ipotesi sulla quale si sta lavorando e 

lui non ha mai chiuso la porta a nessuno anche se resta dell’idea della bontà del 

progetto di chiusura del centro storico. 

 



5 

 

Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

 Scibilia Giuseppe 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                IL SEGRETARIO GENERALE   

Raneri Pasquale                                          Dr . Cristofaro Ricupati 

============================================================ 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

 

============================================================ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del 

Responsabile Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 

22/02/2015   all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul 

sito web www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________                IL SEGRETARIO GENERALE  

                     Dr. Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 


